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L’uomo del tempo
di Alessio Grosso
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Totti ha realizzato due penalty.

Caos-Ici
Dai Comuni
regole incerte
ROMA. Nella gestione dell’Ici i
Comuni adottano regole diver-
se. Lo denuncia all’Ansa il Caaf
della Cisl che sottolinea come,
se l’Ici sulla vera e propria pri-
ma casa non si paga più, per
gli immobili “assimilabili” alla
prima casa i Comuni adottano
misure diverse. Si annunciano
tonnellate di ricorsi. METRO

REPUBBLICA CECA. Un mondo senza
armi nucleari. È questo il sogno e
l’obiettivo che il presidente ame-
ricano Barack Obama ha esposto
ieri ad una folla di 30 mila perso-
ne a Praga. Le armi nucleari, ha
dichiarato, «sono la più pericolo-
sa eredità della guerra fredda» e
gli Stati Uniti hanno la responsa-
bilità morale di eliminarle in quan-

to unica nazione ad averle usate.
Obama ha poi dichiarato di voler
giungere al più presto a rendere
effettivo il trattato sul bando ai
test nucleari (Ctbt) e ha annuncia-
to entro l’anno prossimo un sum-
mit negli Stati Uniti per la ridu-
zione delle armi nucleari. 

L’impatto del suo discorso
davanti allo storico castello di Pra-
ga è stato rafforzato dal lancio,
ieri, di un missile balistico nordco-
reano. Il razzo Taepodong 2, secon-
do Washington, è potenzialmen-
te capace di raggiungere l’Alaska. 

“Mondo
senza
atomica”

“Vogliamo una pace
senza armi nucleari.
Il pericolo c’è ancora”.
Barack Obama
presidente degli Usa

Tuffi Cagnotto da record: tre volte d’oro p 13
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Obama accolto dalla folla.

Scontro fra il presidente Obama e i
suoi colleghi Sarkozy e Merkel sul-
l’adesione della Turchia all’Ue. Se
per la Casa Bianca l’adesione della
Turchia “costituirebbe un segnale
importante” a questo Paese
musulmano, Francia e Germania
rispondono con perplessità. P 5

Scontro sulla Turchia

Due giorni
e tre ori.
Un fine set-
timana da
ricordare per
Tania Cagnotto, che
ai campionati europei di
tuffi a Torino è salita per tre
volte sul massimo gradino
del podio. Ieri, in coppia
con Francesca Dallapé, ha
vinto la gara di sincro dal
trampolino dei tre metri,
ottenendo il punteggio
record per un duo italiano
di 317,40 punti. Gli altri ori
nel trampolino da un metro
e in quello singolare da tre.
L’Italia chiude la manifesta-
zione con sette medaglie,
record storico. 
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Nel 1986 la fabbrica di Casa-
le viene sigillata, ma ogni
anno ci sono 55 decessi,
ormai quasi tutta gente
che non ha mai messo

piede all’Eternit. A
Bagnoli, Reggio Emi-

lia, Cavagnolo, gli
altri stabilimenti. 

Quattro fabbriche

2 italia Quindici chilometri contromano in autostrada: panico a Treviso
Momenti di panico sabato pomeriggio sull’autostrada A27, nel tratto tra Vittorio Veneto e Treviso Nord: una donna di 74 anni, arrivata di fronte
al casello di uscita dell'autostrada, ha fatto inversione e ha percorso oltre una quindicina di chilometri contromano. ADNKRONOS

lunedì 6 aprile 2009 • www.metronews.it

Una banca dati sulle public utility, stipendi degli
amministratori compresi. È la nuova battaglia del
ministro Brunetta secondo cui  sarà pubblicata sul
Sole 24 ore una banca dati di tutte le aziende parteci-
pate dai comuni. I cittadini sapranno  «cosa fanno,
quanti sono e quanto guadagnano i manager». METRO

Il manager a nudo

News
Il leader di Forza Nuova Roberto Fiore, immor-

talato dai fotografi mentre viene accolto a
Milano da una selva di braccia tese, dice di

non aver visto i saluti romani. Quando
si dice il negazionismo...

MARCO BRESOLIN

BaroMetro

pagina a cura di stefania divertito • metro

ROMA. Sarà pronta oggi, assi-
cura il ministro Brunetta, una
banca dati sulle public utility,
compresi gli stipendi degli
amministratori. Sarà pubbli-
cata sul Sole 24 Ore. METRO

GENOVA. Un regolamento di
conti per questioni sentimen-
tali. Così due sedicenni hanno
aggredito una coetanea. Con
intorno un gruppo di amici a
fare il tifo. METRO

TORINO. Si è lavorato per tut-
to il giorno e fino a tardi ieri
in procura a Torino. Il pro-
curatore Raffaele Guariniel-
lo e il suo staff hanno messo
a punto fin nei minimi det-
tagi la prima udienza preli-
minare del processo Eternit
che comincerà stamattina a
Torino: il più grande proce-
dimento per morti bianche
d’Europa. Eternit è uguale
ad amianto, la fibra killer
usata nei quattro stabili-
menti italiani di proprietà
Stephan Ernest Schmidhei-
ny e Jean Louis Marie Ghi-
slain De Cartier De Mar-
chienne, 61 e 88 anni. Miglia-
ia i morti. La lista è tutt’altro

La polizia
fa la “festa”
al boss
ROMA. Il boss della camorra
Giuseppe Sarno, dell’omo-
nimo clan del quartiere
Ponticelli a Napoli, è stato
arrestato dai carabinieri
del Nucleo Investigativo di
Roma sabato in un appar-
tamento nel centralissimo
viale Trastevere. A tradirlo,
una debolezza. Per il suo
compleanno infatti erano
arrivati da Napoli alcuni
parenti, seguiti dai carabi-
nieri. Al momento dell’ir-
ruzione  il boss ha tentato
di fuggire sui tetti. In casa
aveva le valigie pronte: sta-
va per cambiare il luogo
della latitanza. METRO

L’arresto di Giuseppe Sarno.

Eternit, oggi al via il processo a Torino

Camorra

In breve

che definitiva. 
Procuratore, è il processo dei
record con due soli imputati,
di cui uno molto anziano.
Che possibilità ci sono di
ottenere giustizia?
– Lo stabilirà il giudice. Noi
miriamo al rinvio a giudizio
ritenendo che ci siano con-
creti elementi di reato.

Lo svizzero e il bel-
ga, come sono
soprannominati
i due imputati,
erano consa-
pevoli di
poter uccidere
non solo i lavo-
ratori?
–Sosteniamo di
sì. Sono accusati di
omissione dolosa di
cautele contro gli
infortuni sul lavoro e
di disastro colposo. Il
dolo presuppone la
consapevolezza.
Gli imputati hanno
proposto cifre risarcito-
rie ai familiari delle vit-

time. C’è l’accordo?
–Lo scopriremo solo in que-
sti giorni. Ma un risarci-
mento non cancella le
responsabilità.

Aggrediti
per l’accento
siciliano
CAGLIARI. Colpiti a pugni
per l’accento siciliano. È
accaduto nella centralissi-
ma via Roma, a Cagliari, a
un gruppo di stu-
denti in gita con
un professore,
provenienti da
Messina. I balor-
di li avevano scam-
biati per tifosi del Catania:
da qui la “punizione”. Gli
studenti, circondati da
motorini e picchiati anche
con le catene, sono finiti
in ospedale. Poi hanno
presentato denuncia e
riconosciuto gli aggressori
identificati e rintracciati
dalla polizia: sono 38, del
gruppo “Sconvolts”, prota-
gonisti già in passato di
episodi di violenza. METRO

In 100 mila hanno assistito ieri a San Pietro alla messa delle
Palme, con Benedetto XVI che ha parlato di migrazione.
Secondo Papa Ratzinger, occorrono «adeguate misure uma-
nitarie, per impedire che i migranti ricorrano a trafficanti sen-
za scrupoli», ha detto facendo appello anche alla Ue. METRO
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In Sardegna

i pullman di familiari
che partiranno da

Casale Monferrato, dove ha
sede l’associazione famiglia-
ri vittime dell’amianto.

9

le parti offe-
se. Ma

potrebbero salire a 5.700.
2.889

Mi consenta ...
... Enzo Pizzarro
Portavoce del sindaco di Fog-
gia Orazio Ciliberti.

Avete istituito una linea di
bus riservata agli immigra-
ti. Non vi aspettavate le
accuse di razzismo?
– Erano inevitabili, ma
c’è stata una strumenta-
lizzazione. È in realtà di
un potenziamento del
servizio: gli immigrati
possono prendere
qualunque autobus, ma
la nuova linea li porta
direttamente al centro di
accoglienza.
I cittadini si sono lamentati
della sicurezza sui bus?

– Spesso. Il problema è
che gli immigrati sono
molti e occupano tutto il
bus alle 6 del mattino,
molti non parlano italia-
no ed è difficile per l’auti-
sta gestirli.
Questo vuol dire che nella
nuova linea ci sarà del per-
sonale specializzato che
parla le lingue straniere?
– Non lo so. Bisognerebbe
rivolgersi al personale
Ataf, azienda trasporti
comunale: loro hanno
promosso l’iniziativa.
Vuol dire che l’amministra-
zione non c’entra?

– Certo, abbiamo dato
il permesso, ma non
conosciamo nel dettaglio
il provvedimento.

CHIARA GUIDA

Il Papa “Fratelli migranti”

“Voglio ricordare 
con grande pena 
i nostri fratelli 
e sorelle africani 
che hanno trovato 
la morte nel Mare
Mediterraneo”.
Papa Benedetto XVI

“Sapevano di uccidere”

Criticano la prof.
sul web: sospesi
PAVIA. Alcuni studenti di
terza media sono stati
sospesi per aver criticato
un’insegnante su Facebo-
ok. Hanno creato un grup-
po inserendo foto della
docente e poi hanno ripor-
tato alcuni loro giudizi
mettendo in discussione
anche la professionalità
dell’insegnante. METRO

Codacons denuncia
Burocrazia choc
CAGLIARI. Hanno chiesto il
distacco della linea del
padre morto ma l’operato-
re Telecom ha affermato
che non poteva procedere
senza un’autocertificazione
di morte del defunto stesso.
E che se non fosse arrivata,
Telecom avrebbe avviato
azioni legali. La vicenda è
stata segnalata dal Coda-
cons che ha presentato
denuncia in procura. METRO

STEFANIA DIVERTITO
stefania.divertito
@metroitaly.it

Zuppe in piazza

In centinaia hanno partecipa-
to al festival internazionale
della zuppa per il secondo
anno approdato a Roma. Una
tradizione europea che ha
animato la Capitale. METRO
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gli aromi esclusi dalla 
produzione, perché 
valutati non sicuri.7

Vietati

Naturale o artificiale? Occhio all’etichetta dei prodotti
Dovrebbe indicare l’aroma usato: se naturale (derivato da un prodotto naturale), natural-identico (ottenuto tramite
sintesi ma identico al naturale) o artificiale. Spesso però si trovano solo le diciture “aromi” e “aromi naturali”. METRO

Registrati

MILANO. Non c’è solo il suc-
co d’arancia senza arancia,
ma anche lo yogurt alla fra-
gola senza fragola, il gela-
to al pistacchio senza pistac-
chio e la crema al caffè sen-
za caffè. È il mondo degli
aromi usati dall’industria
alimentare e che si aggiun-
gono ai prodotti per dare o
rafforzare un sapore.
Sostanze la cui innocuità è
ora sotto esame della Com-
missione Europea che entro
il 31 dicembre 2010 stilerà
una lista, con valore di leg-
ge, degli aromi che non pre-
sentano rischi per la salute
dei consumatori.

Che qualche rischio ci sia
lo dimostra il fatto che già
sette aromi sono stati vie-
tati in seguito alle valuta-
zioni dell’EFSA, Autorità
europea per la sicurezza ali-
mentare, e altri 347, su 2654
registrati nell’Unione Euro-
pea, sono in dubbio di geno-

lunedì 6 aprile 2009 • www.metronews.it pagina a cura di paola gaviraghi e cristiana salvagni • metro

L’Europa cancella quelli tossici

Albicocca, ananas,
ciliegia, fragola,
frutti di bosco.

FRUTTATI. 

Sambuca, car-
ciofo, fernet, ani-

ce, caffè.

LIQUORI

Pizza, prosciutto,
pollo, fumo, salvia,
formaggio.

SALATI

Chinotto, cola, lime,
cedro, arancio, limo-
ne, tè.

BEVANDE

Cornetto, vani-
glia, burro, panet-
tone, crema, panna. 

DOLCI

Nocciola, zuppa
inglese, fior di lat-
te, cioccolato.

GELATI

4 primo piano

gli aromi del registro in sospet-
to di genotossicità: saranno sot-
toposti a esami sperimentali.

347
Sotto esame

tossicità, sospettati cioè di
essere cancerogeni o dan-
nosi per il feto: saranno
esclusi dalla produzione se
le industrie, tramite esami
sperimentali, non forni-
ranno dati rassicuranti. 

Di aromi ce ne sono di
tutti i gusti: gamberetti, sal-
mone, funghi porcini, pol-
lo e patate fritte, formag-
gio e pizza, per finire con
panettone, colomba, caffè
e ammazza caffè, perché è
vastissima la scelta di aro-
mi per i liquori. Per sapere
se sono nei cibi che man-
giamo, basta dare un’oc-
chiata all’etichetta: ci sarà
scritto “aromi naturale”, se
estratti da animali o vege-
tali esistenti in natura,
oppure solo “aromi” se pro-
dotti in via sintetica o per
sintesi chimica. 

Quanto sono diffuse le
sostanze in dubbio? «Sono
ampiamente usate, ma in

piccole quantità e non sap-
piamo esattamento dove»,
spiega Catherine Leclercq,
esperto EFSA. «Il vero pro-
blema degli alimenti aro-
matizzati è la qualità del-
l’alimento, perché se ha per-
so il suo aroma avrà perso
anche i valori nutrizionali.
Ed è un discorso ancora più
opportuno per i bambini,

Aromi sospetti
nel piatto

2.654
gli aromi alimentari iscritti
nel registro della Commissio-
ne Europea, usati nell’UE, e
ora al vaglio della valutazio-
ne di sicurezza d’uso 
della  EFSA.

perché sono molto più vul-
nerabili alla possibile tossi-
cità e perché gli aromi sono
estremamente diffusi nei
prodotti per l’infanzia». 

Difende la genuinità dei
sapori Roberto Burdese,
presidente di Slow Food:

«Tariamo i nostri sensi su
sapori industriali creati in
laboratorio e non sui pro-
dotti naturali: i bambini cre-
scono pensando che il sapo-
re della vanillina sia quello
vero della vaniglia».

Aggiunta di aroma non

significa bassa qualità per un
esperto di Federchimica-
AISPEC: «I valori nutriziona-
li si perdono con il tratta-
mento termico, ma o tornia-
mo a mangiare crudo, come
nella preistoria, o mangiamo
così». CRISTIANA SALVAGNI

“Queste
sostanze
molto usate
nei prodotti

per l’infanzia.”
Catherine Leclercq,
ricercatrice EFSA

ALCUNI GUSTI
più usati



Inghilterra: aspirante suicida salvo grazie a Facebook
Un 16enne inglese ha tentato il suicidio ed è stato salvato da coetanea americana cono-
sciuta su Facebook. La giovane, appreso il proposito in chat, ha avvertito la polizia. METRO

Sri Lanka, preso ultimo bastione Tamil
L’esercito dello Sri Lanka ha reso noto d’aver occupato l'ultima

fetta di territorio in mano ai ribelli delle Tigri Tamil. METRO

www.metronews.it • lunedì 6 aprile 2009metro • pagina a cura di andrea bernabeo

Turchia nellaUe
I Grandi divisi
PRAGA. L’ingresso di Anka-
ra nell’Unione Europea
divide i grandi della Terra.
A guidare il fronte del sì il
presidente Usa Obama che
ieri, in apertura  dei lavori
del vertice Ue-Usa a Praga,
ha detto, rivolto ai 27 lea-
der europei, che se la Tur-
chia facesse parte della Ue
«sarebbe un segnale inco-
raggiante verso i Paesi
musulmani e il modo per
ancorare fortemente que-
sto Paese all'Europa».

I NO E I “NI”. Contrario  Nico-
las Sarkozy, che non ha
perso tempo per ribadire
la sua ostilità verso l'in-
gresso della Turchia. «Sono
sempre stato contrario a
questa adesione e continuo
ad esserlo», ha affermato il
presidente francese. Oltre-
tutto, secondo l’inquilino
dell’Eliseo la sua idea è con-
divisa «da una grande mag-
gioranza» dei Paesi euro-
pei. Tiepida, per non dire

Da oggi Obama sarà in Turchia: ieri la visita è stata contestata.

proprio freddina, la Ger-
mania. «Uno stretto lega-
me tra l'Ue e la Turchia è
importante, ma dobbiamo
vedere in che modo» è
quanto ha replicato la can-
celliera  Angela Merkel. Per
lei la strada migliore è quel-
la della cosiddetta “par-
tnership privilegiata”.  

METRO

Nord Corea La sfida missilistica

Alla fine la Corea del Nord ha lanciato la sua sfida alla
comunità internazionale, mandando in orbita il suo missile.
Per Washington e Seul il lancio sarebbe fallito. Ora si atten-
dono le reazioni: Obama ha detto che l’operazione è «una
provocazione e una violazione delle norme dell’Onu».
Giappone e Corea del Sud hanno condannato duramente il
regime e, d'intesa con gli Usa, hanno ottenuto la convoca-
zione d'urgenza del Consiglio di sicurezza dell'Onu.     METRO
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DAMASCO. Condannate 12
persone, per reati d’opinio-
ne, a pene dai 15 ai 5 anni. La
condanna più lunga per
«aver commesso atti non
autorizzati e preso contatto
col nemico».  METRO

LONDRA. Due bambini di 10 e
11 anni sono stati arrestati
per aver massacrato di botte
un coetaneo a Doncaster,
senza apparente motivo. Il
piccolo è attualmente in con-
dizioni critiche.  METRO

DUBAI. Il capo della polizia di
Dubai accusa il vice-premier
ceceno d’essere mandante
dell’omicidio dell’ex coman-
dante ceceno ucciso a Dubai.
La vittima era nemica del pre-
sidente ceceno. METRO

In breve

Dimostrante morì
Accuse alla Polizia
LONDRA. Ian Tomlinson,
morto nel corso delle
manifestazioni per il G20,
sarebbe stato aggredito
dalla polizia prima di
morire per cause naturali.
Per l'Observer altri mani-
festanti - riconosciuto
l’uomo nelle foto pubbli-
cate - hanno testimoniato
così davanti alla commis-
sione d'inchiesta. METRO

Usa, fa una strage
nella roulotte
SEATTLE. Un uomo 34enne
ha ucciso con un’arma da
fuoco i suoi cinque figli
(che avevano dai 7 ai 16
anni) nella roulotte dove
viveva con la famiglia.
Poi, dopo aver guidato a
lungo, si ucciso nei pressi
di un casinò. La madre
non era in casa durante
la strage. METRO“Il presidente

Obama mi ha
invitato a
Washington

e ci andrò presto: tra
Italia e Usa c’è stata
sintonia assoluta”.
Silvio Berlusconi 

mondo@

metroitaly.it

scriveteci
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6 roma In una mappa prodotti tipici del Lazio
Sarà presto a disposizione nei ristoranti, bar e vinerie di città e provincia una mappa enogastrono-
mica, con un occhio particolare ai vini. L’iniziativa è dell’Azienda Romana Mercati (Arm). METRO

lunedì 6 aprile 2009 • www.metronews.it

roma@
metroitaly.it
scriveteci

pagine a cura di serena bournens • metro

Accoltellato a Testaccio
Un’altra notte di risse. Grave un ragazzo di 18 anni

Il 14marzo fu sospesa per
alcuni giorni a licenza per il
titolare della discoteca
“Radio Londra”. Dai controlli
i carabinieri avevano identifi-
cato «diversi pregiudicati sia
all’interno che all’esterno
della discoteca». L’articolo
100 del Tu di pubblica sicu-
rezza dice che il questore
può sospendere la licenza di
un esercizio che costituisca
un pericolo per l’ordine pub-
blico. METRO

Licenza sospesa

TESTACCIO. In città è cono-
sciuto come “Ermalavita”,
ha 17 anni. È stato arresta-
to ieri pomeriggio dalla
Squadra mobile per aver
accoltellato un ragazzo
pocopiùgrandedi lui al ter-
mine di una rissa a Testac-
cio, poco distante dai fatti
sanguinosi dello scorsofine
settimana. Un giovane di
appena di 18 anni, GS., è
ora ricoverato al SanCamil-
lo in prognosi riservata. Il
ragazzo, chehaperso lamil-
za, secondo i sanitari del-
l’ospedalenonè comunque
in pericolo di vita.
Secondo una prima rico-

struzione dei fatti la lite
sarebbe nata all’interno di
una delle discoteche del

quartiere, “Radio Londra”,
e poi finita all’esterno con
la coltellata. Motivo dello
scontro, una ragazza con-
tesa. Gli investigatori della
Mobile hanno riscontrato
in quasi tutti i partecipan-
ti all'aggressione un note-
vole tasso di alcol e droga.
«Poteva essere un’altra tra-
gedia come quella di saba-
to scorso in via del Gazo-
metro - commenta un sani-
tario del 118 intervenuto
sul posto per soccorrere il
ferito - se solo le coltellate
avessero leso altri organi
vitali, sarebbe successo il
peggio».

Il 118 era già intervenu-
to nella stessa zona intor-
no alla mezzanotte per

un’altra rissa scoppiata fuo-
ri l’ex mattatoio, non lon-
tano dal luogo dell’aggres-
sione. Inquesto casoungio-
vane era stato soccorso e
trasportato in ospedale.

EMILIO ORLANDO

Via SannioQuintali di rifiuti
Trentadue quintali
di rifiuti finora
rimossi e altrettanti
ne verranno portati
via nei prossimi gior-
ni nei Giardini di via
Sannio. Da giovedì
scorso operatori del
Servizio Giardini,
insieme alla squadra
Decoro Ama, stanno
lavorando per boni-
ficare l’enorme
discarica. METRO

Pirati della strada
sulla Prenestina
PRENESTINO.Dovranno ris-
pondere di omissione di
soccorso i due pirati della
strada che sabato notte
hanno provocato inciden-
ti e sono fuggiti. Il primo
tra via Prenestina e via
Longoni. Una Opel Astra
ha provocato un inciden-
te che ha coinvolto altre
due auto. Il secondo
all’angolo con via Cocco-
ni: un’Audi A3 ha provo-
cato uno scontro. Due i
feriti, uno grave. METRO

APPIO. Una voragine di 6
metri per 4 si è aperta ieri, a
causa di un’abbondante fuo-
riuscita d’acqua, tra via Sora-
no e via Annia Regilla. METRO

In breve

Appio

Agguato
in casa
È grave
APPIO. Un regolamento di
conti legato allo spaccio
di droga nel quartiere.
Sarebbe maturato in que-
sto ambito l’agguato
avvenuto la notte scorsa
in via del Velodromo. Un
pregiudicato italiano di
28 anni, agli arresti domi-
ciliari, è in condizioni
gravissime al San Giovan-
ni. Dopo aver sentito il
campanello, l’uomo ha
aperto la porta di casa e
si è trovato davanti tre
uomini col volto coperto.
Poi la raffica di colpi di
arma da fuoco, uno dei
quali gli ha reciso l’arte-
ria femorale.
In casa con lui, la moglie
incinta, che avrebbe visto
gli aggressori fuggire su
una moto. E.O.

“Lamovida notturna romana è violenta
e abusiva. Dopo la rissa della settimana
scorsa si era detto che era solo una que-
stione tra pregiudicati”.
Sabbatani Schiuma, Movimento per l’Italia

Il luogo dove è avvenuto l’accoltellamento.

O
M

N
IR

O
M

A

Il luogo della sparatoria.
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Serve un aiuto
a chi ha lo sfratto
CITTÀ. Sottotetti trasforma-
ti in splendidi loft per ric-
coni, villette trasformate
in villone. Spero che non
sia solo questo il piano
della Regione per risolvere
la tragedia dei cittadini
senza una casa. Sono uno
dei quattromila cittadini
con uno sfratto esecutivo
sulle spalle: c’è bisogno di
una politica seria. F.C.

Lo scempio
delle affissioni
CITTÀ. Decoro, pulizia e
vivibilità. Grazie sindaco.
Qualcuno ha anche pensa-
to a modificare il regola-
mento sulle affissioni abu-
sive. Complimenti,
questa (in foto) è l’imma-
gine di Roma che ci
proponete: affissioni e
manifesti di ogni genere,
in primis i vostri.

MARIO REMOLI

Via Triboniano
Parco inaccessibile
CENTRO. Che tristezza il tota-
le abbandono in cui versa il
giardino in via Triboniano,
lato Tevere, ormai da mesi
inaccessibile.  SILVIA

Grazie per i lavori
sul Lungotevere
CENTRO. Grazie al Comune
per i lavori a Largo Mutilati
e Invalidi di Guerra. F.M.

Voci dalla città

Cabine telefoniche tappezzate di manifesti.

milioni di euro sono stati destinati il 5 luglio 2007 al Parco Archeolo-
gico di Centocelle per il restauro delle ville romane e per il recupero

delle parti ambientali.  
4,1

Troppi pericoli 
Parco off limits 
Centocelle: 120 ettari chiusi da sette mesi
CENTOCELLE. Il parco è chiu-
so da sette mesi. Ostaggio
di se stesso. Che non fosse
nato sotto una buona stella
i cittadini lo sospettarono
subito, del resto. Era la sera
della Notte Bianca 2006 e,
dopo una spesa di 20 milio-
ni di euro per  attrezzare 33
dei 120 ettari del Parco di
Centocelle e una grancassa

mediatica senza preceden-
ti per salutare l’evento, l’ex
sindaco Veltroni non si pre-
sentò all’inaugurazione. 
Tutto filò liscio, però, fino
al giugno 2007, quando
finirono i fondi per paga-
re il servizio di guardiania.
«Cominciarono scippi,
aggressioni e una  lunga
serie di atti vandalici» spie-

ga a Metro Bruno Di Venu-
ta, del Comitato di Torre-
spaccata. Atti vandalici di
cui peraltro c’è un’ampia
retrospettiva su YouTube.
Il 14 settembre 2008, dopo
l’ultimo  raid (furono sfi-
lati tutti i cavi di rame dagli
impianti di illuminazione),
il Comune  chiuse il parco.
Fu una resa. Del resto era-

no già state divelte le pan-
chine , distrutti i  percorsi
ciclabili e la pista di 
pattinaggio.   

LA QUESTIONE DI FONDO La
madre di tutti i problemi,
è che un parco archeologi-
co non può esistere se, mal-
grado i vincoli, «a ridosso
dei 33 ettari ci sono il cam-

po rom Casilino ‘900 e gli
sfasciacarrozze - spiega Di
Venuta. E a pagare, sono i
cittadini. «Il 14 aprile una
commissione  valuterà
come riaprirlo:  partiremo
dalla vigilanza», spiega
Fabrizio Sartori, presiden-
te della Commissione Sicu-
rezza del Comune. Il
Comune vorrebbe inglo-

bare nel parco anche i
restanti 87 ettari.  E il Casi-
lino 900? «Aspettiamo la
decisione del Prefetto per
l’individuazione di aree
fuori dal Raccordo anula-
re dove spostare i rom:
quelli del Casilino ‘900
saranno i primi ad andar-
ci». ANDREA BERNABEO

Oltre a beni archeologici
unici al mondo, all’interno
del parco c’è la vecchia pista
aeroportuale dove sono
atterrati Lawrence d’Arabia
e i Fratelli Wright. Ora è in
completo stato d’abbando-
no.  METRO

I fratelli Wright
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to, dei due rigori: special-
mente del primo, per fallo di
Lavecchia su Tonetto. 

Ma Spalletti, a fine gara,
mette giustamente in secon-
do piano la questione:
«Abbiamo vinto meritata-
mente, al di là dei penalty e
degli altri episodi della gara.

Totti? Ha fatto una gara stra-
ordinaria, anche dal punto
di vista della
condizione
fisica. Il der-
by? La Lazio
è inferiore,
lo dice la
classifi-

ca. Quindi dovremo stare
attenti». Meno sereno,
Mihajlovic: «Sono conten-
to per la gara giocata dai
miei, ma magari i due rigo-
ri che hanno dato a loro a
noi non li davano. Vorrei
vedere arbitri con più per-
sonalità». FRANCESCO DI NEPI

“Mi sembra
di non essere
ancora finito” 
CALCIO. Totti è tornato. E
dopo aver regalato tre
punti ai suoi si toglie
qualche sassolino dalla
scarpa: «Abbiamo giocato
bene e da oggi in poi cer-
cheremo di vincerle tut-
te. Speriamo che le altre
si fermino. Non sono
ancora finito. Ho tanto da
dare e i due gol li dedico
a me stesso per la pazien-
za che ho con i critici che

ho contro. Il contratto?
Nessun problema, potrei
anche averlo già
firmato…». 
Pensa già al derby, inve-
ce, Pizarro: «Sarà decisi-
vo, un po’ come la gara
con la Fiorentina». Retro-
scena: poco prima dell’in-
tervallo acceso battibecco
tra Spalletti e Doni: il tec-
nico ha sottolineato la
scarsa reattività del por-
tiere in un paio di
occasioni. F.D.N.

UnaRomaCapoccia
ringraziailcapitano
Due gol (su rigore) di un Totti  in gran forma e Bologna ko
CALCIO. La Roma si aggrappa
al suo capitano e supera un
buon Bologna all’Olimpico
(2-1). Ma la gara, equilibrata
e decisa dai due rigori tra-
sformati da Totti e dalla
capocciata di Marazzina, alla
fine conta pochino per tut-
te e due le squadre. 

I giallorossi, viste le con-
comitanti vittorie della Fio-
rentina a Bergamo e del
Genoa a Reggio Calabria,
restano a meno cinque dal
quarto posto e a meno tre
dal quinto. 

E allo stesso modo gli
emiliani rimangono a più
due dalla zona retroces-
sione e rimediano la set-
tima sconfitta nelle ulti-
me nove partite.

Questo, nonostante la
gara determinata e convin-
cente giocata dai ragazzi di
Mihajlovic. Organizzati,
aggressivi e a tratti anche
migliori dei giallorossi. Ma
traditi dalla differenza di
qualità in mezzo al campo e
da qualche distrazione di
troppo in fase difensiva. Si
parlerà molto, come al soli-

Il n° 10 polemico

Il capitano dei giallorossi Francesco Totti, autore ieri di una doppietta.

A Mihajlovic

non basta 

la rete di

Marazzina
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“I due gol li dedico
a me stesso per la
pazienza che ho
con i critici...”.
Francesco Totti 

Doveva essere la partita della reazione, invece è arrivata la terza sconfitta consecutiva di un girone
di ritorno da incubo. Il Siena rifila due sberle a una Lazio allo sbando. Lotito abbandona lo stadio
infuriato, Tare comunica la decisione della società: «Silenzio stampa e tutti in ritiro a Formello fino
al derby, la squadra è in difficoltà e dobbiamo trovare concentrazione». Delio Rossi, sempre più in
bilico e sicuro partente a giugno, spiega: «Le mie dimissioni? Sarebbero un atto di resa. Chiedo scu-
sa ai tifosi visto che il capo di questo gruppo sono io, ma ora dobbiamo reagire». MASSIMO PIAGNANI

Delio Rossi: “Dimissioni? Non mi arrendo”
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Volley A2: il Bassano è corsaro in casa della M. Roma.
Cade in casa la M.Roma volley, battuta dal Bassano 3-2 (20-25, 24-26, 25-19, 25-18,
11-15, i parziali). La squadra romana ora si trova al nono posto in classifica. FR. NUC.

T
re papere. Tre gol
del Chievo. Proble-
mi? Risponda la
Juventus. Qualche

giorno fa, Cobolli Gigli
non aveva escluso la ces-
sione di Gianluigi Buffon:
«Se dovesse succedere
qualcosa di incredibile,
sarebbe da valutare». Usci-
ta a vuoto, presidente.
Mai come adesso il portie-
rone ha bisogno di
fiducia, del calore dei suoi
dirigenti, sta passando il
momento più delicato
della sua carriera. Visto
così, non è più lui. È un

dispiacere persistente
assistere al declino di un
giocatore così importan-
te. Soprattutto quando
nessuno riesce a darne
una spiegazione convin-
cente. 

S
embra un malessere
che arriva da lonta-
no, non soltanto un
declino professiona-

le. Buffon pare un atleta
che ha smarrito l’identità,
agisce da numero uno solo
perché questo è lo stato
che gli viene pubblicamen-
te riconosciuto. Ma i tre
gol di ieri gli bruceranno
come sale sulle ferite. In
luogo di uscite verbali
intempestive, Cobolli parli
direttamente con l’uomo
Gianluigi. Provi ad
ascoltarlo, sappia intercet-
tare le corde più sincere:
sarà un bene per tutti.  
Ps. Onde evitare di essere
scambiati per avvoltoi,
ricordiamo il titolo della
nostra rubrica del 29 gen-
naio scorso: “Ma Buffon è
ancora il numero uno?”  

La Signora aiuti
l’uomo
Gianluigi

Borgorosso
football club
di Michele
Fusco

“Su una sua
possibile ven-
dita Cobolli ha
sbagliato: do-
veva dargli fi-
ducia e calore”

Mail di commento a
lettere@metroitaly.it

Man Utd da urlo
col baby azzurro
CALCIO. Ferguson ringrazia
un baby azzurro: è stato

infatti Federico
Macheda, classe

1991, lanciato dal boss in
prima squadra, a far esplo-

dere l’Old Trafford al 93°,
dopo una sfida che i Red
Devils stavano perdendo.

Suo il 3-2 finale
da urlo che ha

riportato lo United
in vetta. Macheda è un
talento (ruolo trequartista)
“fuggito” dagli Allievi della
Lazio la scorsa estate. METRO

CALCIO. Se volete soddisfare
la curiosità su come giochino
i cronisti a calcio,  c’è un tor-
neo che fa per voi: è il Torneo
Grandi Firme di Roma giunto
alla 23ª edizione. Domani alle
12, presso il Futbol Club del
Villaggio Olimpico (Via degli
Olimpionici 71 Roma) esordio
per la squadra di “Metro e La
Repubblica”. Info su www.tor-
neograndifirme.com. METRO 

In breve

tre
volte
in una
sola
edizio-
ne. Impre-
sa riuscita
finora al
tuffatore
russo
Dimi-
try
Sau-
tin,
che
rea-
liz-
zò la
tri-
plet-
ta a
Helsinki
nel 2000.
Meno fortunato Francesco
Dell’Uomo, fidanzato della
Cagnotto, solo nono nella

finale della piat-
taforma nella gara

vinta dal russo Aleksey
Kravchenko. Il baby

Andrea Chiarabini (14 anni)
non ha invece gareggiato
dopo avere accusato un
malore sabato notte. C.CR.

Tutta la 
grinta 

di Tania
Cagnotto

TUFFI. Bella , brava e vincen-
te. Tania Cagnotto tinge
d’oro l’Italia dei tuffi agli
Europei che si sono disputa-
ti a Torino nel week end
appena trascorso. Dopo l’oro
nel trampolino da un metro,
bissato da quello dai tre
metri, Tania Cagnotto in cop-
pia con Francesca
Dallapè ha conquistato la
terza medaglia d’oro
nel sincro che
ha chiuso i campio-
nati Europei, insom-
ma un’apoteosi. 

Sabato le avversarie l’ave-
vano implorata di  “calmar-
si” almeno nel sincro, ma
Tania e Francesca avevano
ancora appetito. Le azzurre
hanno totalizzato 317,40
punti. Argento alle tedesche
Katia Dieckow e Nora Sub-
schinski con 312,60 punti.
Bronzo alle ucraine Olena

Fedorova e Alevtina Koro-
lyova  con 301,38 punti.
Tania diventa così la prima
tuffatrice europea a vincere

Cagnotto, 3 tuffi          nell’oro
La terza medaglia ieri nel sincro.
Agli Europei nessuna come Tania
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L’Italia chiude gli Europei di
tuffi, che si sono svolti alla
piscina Monumentale di Tori-
no, con ,
record storico. In ordine cro-
nologico l’ di Christo-
pher nel trampolino

1 metro, il di Miche-
le nel trampo-
lino 3 metri e di Nicola
e Tommaso Marconi
nel sincro trampolino,

l’oro e l’argento di 
e 

nel trampolino 1 metro, l’oro
di Tania Cagnotto nel tram-
polino 3 metri e quello di ieri
nel sincro trampolino.  METRO

Sono 7 gli allori

Tania e

Francesca

un duo 

perfetto

Lippi ex doriano vota Grifone: “Stagione esaltante”
«Il Genoa?  Sta facendo una stagione esaltante. La Roma? Straor-
dinaria a resistere con 12 infortunati»: così ieri il ct Lippi.  METRO
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Calcio: la domenica in breve

I cannonieri

Totocalcio Totogol
Atalanta-Fiorentina 3
Cagliari-Catania 1
Juventus-Chievo 4
Milan-Lecce 2
Palermo-Torino 1
Reggina-Genoa 1
Roma-Bologna 3
Sampdoria-Napoli 4
Siena-Lazio 2
Udinese-Inter 1
Padova-Ravenna 4
Samb.-Cremonese 1
Foggia-Perugia 3
Foligno-Benevento 1

Il Montepremi

Atalanta-Fiorentina 2
Cagliari-Catania 1
Juventus-Chievo x
Milan-Lecce 1
Palermo-Torino 1
Reggina-Genoa 2
Roma-Bologna 1
Sampdoria-Napoli x
Siena-Lazio 1
Udinese-Inter 2
Padova-Ravenna 2
Samb.-Cremonese 2
Foggia-Perugia 1
Foligno-Benevento 2

Il Montepremi
946.069,93 euro

Ai 5 “14” 87.649,00 €
Ai 209 “13” 1.167,00 €

Ai 2805 “12” 86,00 €
Ai 184 “9” 1.325,00 €

s 1 Inter 72
l 2 Juventus 63
s 3 Milan 58
s 4 Genoa 54
s 5 Fiorentina 52 
s 6 Roma 49
s 7 Palermo 45
s 8 Cagliari 45
t 9 Lazio 41
t10 Atalanta 40
l 11 Napoli 38
l 12 Sampdoria 37
t 13 Catania 37
t 14 Udinese 36
s 15 Siena 34
l 16 Chievo 31
t 17 Bologna 26

t 18 Torino 24
t 19 Lecce 24
t 20 Reggina 20

t 1 Bari 63
s 2 Parma 62
l 3 Livorno 55
l 4 Brescia 52
s 5 Triestina 52
l 6 Sassuolo 51
t 7 AlbinoLeffe 51
l 8 Empoli 51
l 9 Grosseto 47
s 10 Ascoli 46
l 11 Piacenza 45
l 12 Vicenza 43
t 13 Pisa 42
t 14 Ancona 41
s 15 Mantova 41
t 16 Rimini 40
l 17 Frosinone 39
l 18 Cittadella 39

l 19 Salernitana 37
l 20 Modena 33
s 21 Avellino 31
l 22 Treviso 31

Capo
cannoniere
19 reti

Di Vaio Bologna
Ibrahimovic Inter

Pagina a cura di Italia Media  • metro 
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La Schedina La Serie A La Serie B
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Atalanta 1
Fiorentina 2
Obiettivi dichiarati: Uefa per i berga-
maschi, Champions per i viola. Nella
prima frazione molta intensità e
poche occasioni; la ripresa regala
emozioni. I primi a passare sono i lo-
cali con una intuizione di Plasmati
(4'). Il pari ospite è di Jovetic (rigore
per fallo di Peluso su Gilardino). Lo
stesso Gila firma il gol partita (89’).

Cagliari 1
Catania 0
Nonostante siano tra le squadre
più in forma, sardi ed etnei restano
in sordina per i primi 45’: da segna-
lare, un paio di conclusioni di Ca-
puano finite fuori di poco. Nella
seconda frazione Matri firma il
vantaggio locale con un tocco in
mischia (35'). Bravi i padroni di
casa a gestire il gol fino alla fine.

Juventus 3
Chievo 3
I clivensi giungono a Torino con la
voglia di portare a casa i tre punti e
passano al 25' grazie ad un acuto di
Pellissier. Pari di Chiellini, gran sini-
stro in girata, e ancora Pellissier in
gol al 44'. La sfortunata autorete di
Yepes e la rete di Iaquinta ribaltano
il risultato ma è ancora l’immenso
Pellisier a siglare il  meritato pari.

Milan 2
Lecce 0
Stavolta non funziona neppure il
clima serale per risvegliare un Milan
che pare davvero lontano dalla con-
dizione migliore. Kakà e Pato non
incidono, per il Lecce c’è la possibi-
lità di trovare il vantaggio in contro-
piede. A firmare la vittoria locale
sono Ronaldinho e Inzaghi nei mi-
nuti di recupero. Respira Ancelotti.

Palermo 1
Torino 0
La necessità dei granata di tornare a
casa con qualche punto non basta.
Rosanero in lizza per un posto Uefa
e capaci di concretizzare la migliore
delle opportunità costruite: passano
6' della ripresa e Cavani porta in van-
taggio i locali con un preciso colpo
di testa da distanza ravvicinata.
Ospiti in crisi nera, la B è vicina.

Reggina 0
Genoa 1
Calabresi ultimi in classifica, Grifoni
in lotta per la conquista del quarto
posto. Ne esce un primo tempo ab-
bottonato nel corso del quale la
Reggina non riesce a sfondare e i
rossoblu sembrano poco pungenti
in avanti. Nella ripresa è Thiago
Motta a metter in rete sfruttando
l’incertezza della retroguardia (33’).

Roma 2
Bologna 1
Solo Francesco Totti avrebbe potuto
togliere dagli impicci una Roma for-
mato pigrizia ed è proprio il capi-
tano, al rientro dalla sfida contro
l'Arsenal, a prendere per mano i
compagni e regalare loro i tre
punti. Decide il numero 10 con due
calci di rigori che vanificano il mo-
mentaneo pareggio di Marazzina.

Sampdoria 2
Napoli 2
Si ricostituisce la coppia d'oro Cas-
sano-Pazzini ma a fare il fenomeno
ci pensa Palombo che apre le danze
con una prodezza direttamente da
punizione e firma il raddoppio in
maniera speculare. I partenopei rie-
scono a rimediare al doppio svan-
taggio grazie alle marcature dei
bomber Zalayeta (44’) e Denis (92’).

Siena 2
Lazio 0
Ospiti ancora in scarsa condizione
di forma ed incapaci di sfruttare un
attacco tra i più completi della A. E’
un Siena dalla solita concretezza
che trova il vantaggio dopo 25': lan-
cio di Vergassola per Calaiò, con-
trollo di petto e gol d'esterno
sinistro. Il raddoppio di Maccarone
al 40' della ripresa chiude il match.

Udinese 0
Inter 1
Nonostante l’ottima resistenza di
una Udinese tenace ma poco pun-
tuale in zona offensiva, i nerazzurri
riescono ad incrementare il vantag-
gio in classifica rispetto ai bianco-
neri andando a vincere in Friuli
grazie ad una sventurata autorete
di Isla al 32’ della ripresa. Obodo si
divora il pari nei minuti di recupero.

16 reti
Milito Genoa
Gilardino Fiorentina
14 reti
Pato Milan
13 reti
Mutu Fiorentina
12 reti
Amauri Juventus
Di Natale Udinese
Floccari Atalanta
11 reti
Kakà Milan
Cavani Palermo

Atalanta-Fiorent. 1-2
Cagliari-Catania 1-0
Juventus-Chievo 3-3
Milan-Lecce 2-0
Palermo-Torino 1-0
Reggina-Genoa 0-1
Roma-Bologna 2-1
Sampdoria-Napoli 2-2
Siena-Lazio 2-0
Udinese-Inter 0-1

Bologna-Siena
Chievo-Milan
Fiorentina-Cagliari
Inter-Palermo
Lazio-Roma
Lecce-Sampdoria
Napoli-Atalanta
Torino-Catania
Genoa-Juventus
Reggina-Udinese 12/04
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Ascoli-Pisa 1-0
Avellino-Ancona 3-0
Bari-Parma 0-2
Cittadella-Sassuolo 1-1
Empoli-Frosinone 1-1
Livorno-Vicenza 1-1
Mantova-AlbinoLeffe 1-0
Modena-Grosseto 1-1
Piacenza-Brescia 2-2
Salernitana-Treviso 2-2
Triestina-Rimini 4-0

AlbinoLeffe-Cittadella
Ancona-Bari
Brescia-Avellino
Frosinone-Modena
Grosseto-Empoli
Parma-Ascoli
Pisa-Mantova
Rimini-Salernitana
Sassuolo-Piacenza
Treviso-Livorno
Vicenza-Triestina

2.843.758,57 euro
Nessun 14
Nessun 13
Nessun 12

Ai 4 “11” 10.701,00 €
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in fiamme
l’avevano
tenuta in for-

se fino all’ultimo.
Nel corpo libero, grazie a
un’esecuzione degna del suo
talento cristallino, lo scric-
ciolo di Orzinuovi è tornato

ai suoi livelli, battuto solo
dalla britannica Tweddle.
«La federazione voleva rot-
tamarla» - ha detto Casel-
la, il suo tecnico perso-

nale. Se i tendini reg-
gono, Vanessa è ancora

tra le big del globo.     V.M.

È tutto pronto. Stanotte, a Detroit (ore 3, diretta Espn e Sky), il torneo Ncaa di basket vedrà il suo
atto conclusivo: la finalissima tra i North Carolina Tar Heels e la sorpresa Michigan State Spartans.
Questi ultimi, essendo di casa, avranno dalla loro il pubblico (72 mila posti a sedere!). I favoriti però
sono i biancocelesti, come pronosticato da Barack Obama: se dovessero vincere, per il presidente
sarebbe la seconda previsione azzeccata in 2 mesi dopo quella del Superbowl. Decisiva la sfida sot-
to le plance tra Raymar Morgan (foto, maglia verde) e Tyler Hansbrough (foto, maglia bianca). V.M.

Ncaa: Tar Heels favoriti. Obama verso il bis

Ciclismo: Giro Delle Fiandre, il belga Devolder si ripete
È di Stijn Devolder l’edizione 2009 (aveva vinto già nel 2008) della prima classicissima del
nord di primavera. Solo quinto Pozzato, che ha sofferto l’azione del belga sul pavè. METRO
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Su Sepang diluvia, sulle Rosse di più

GINNASTICA. «Sono molto
dispiaciuto per me stesso,
per i miei sostenitori e per
la mia famiglia». 

HARAKIRI IGOR. Trattiene le
lacrime a stento Igor Cassi-
na, subito dopo la fine del-
la gara della sbarra, consa-
pevole che la débacle euro-
pea del Forum di Assago
potrebbe aver fatto partire i
titoli di coda della sua car-
riera. «Visti i punteggi degli
altri prima di me - ha spie-
gato - ho pensato che pote-
vo prendere una medaglia
anche senza fare un eserci-
zio straordinario. Così ho
preso la sbarra troppo vici-
na e sono caduto. La secon-

da volta mi è successa
la stessa cosa». Un doppio
capitombolo che ha spa-
lancato le porte dell’oro
europeo al greco Maras. Una
vera disfatta, visto che il
campione olimpico di Atene
2004 puntava forte sulla ras-
segna continentale a pochi
km da casa per ritrovare sti-
moli. La “Caporetto” della
squadra maschile è stata
completata dal 4° posto agli
anelli di Morandi, ennesima
beffa di un europeo nefasto.

VANESSA, LA RINASCITA. A sal-
vare la truppa azzurra della
ginnastica artistica ci ha pen-
sato così Vanessa Ferrari, i
cui tendini perennemente

F1. Sul mondiale di Formula Uno pio-
ve, e stavolta in tutti i sensi. A Sepang,
un temporale monsonico ha costret-
to gli organizzatori a sventolare la ban-
diera rossa dopo soli 32 giri (su 56 pre-
visti). La bufera però non riguarda solo
i fattori meteorologici: la scelta di posti-
cipare l'orario, voluta da Ecclestone
per favorire l'audience europea, si è

rivelata un flop. La sospensione è arri-
vata (tra i fischi del pubblico) dopo tre
quarti d’ora di attesa con le auto tenu-
te ferme sulla starting grid. Così, nel
Gp di Malaysia dominato ancora da
Button su Brawn GP, chi è andato a
punti ne ha avuti solo la metà, non
essendo stato raggiunto il 75% dei km
da affrontare. Se la tempesta coinvol-

ge tutto il movimento, in casa Ferra-
ri è ancora più violenta: dopo il disa-
stro di Melbourne, ieri è finita pure
peggio. Un problema al Kers ha mes-
so fuori gara Raikkonen, mentre Mas-
sa non è andato oltre il 9° posto. «Usci-
remo dalla crisi da squadra, tutti insie-
me» - ha detto a fine corsa un morti-
ficato Stefano Domenicali.      METRO

L’accusa di oscenità
non ferma Cassarà
SCHERMA. Avere una signo-
ra che lo vuol portare a
processo con l’accusa di
essersi masturbato di fron-
te a lei non ferma Andrea
Cassarà. Il fiorettista si è
piazzato terzo nel "Master
2009"  disputato sulle
pedane di Melun Val de
Seine (Francia) e valido per
la Coppa del Mondo. Di
fronte al processo, che vi-
vrà il suo primo round l’8
aprile a Cremona, Cassarà
dice: «Sono accuse infon-
date, lo dimosterò».    METRO

La campionessa mignon 
salva il medagliere azzurro

L’ex 

olimpionico

cade 2 volte.

Carriera al

capolinea?

Cassina, il tonfo è doppio
Ferrari sorpresa
d’argento

A fianco, la classe di Vanessa Fer-
rari. Sopra, la caduta di Cassina.
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Da sinistra: il
temporale nel
Gp della Malay-
sia e il podio,
con Jenson But-
ton (Brawn GP)
ancora sul gra-
dino più alto.
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Corsa

interrotta

dopo 32 giri

per pioggia
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Spettacoli
Mi sentite? I mistero continua

«Ma come c... avete
fatto?». Se lo chiede
uno degli utenti di
YouTube dopo aver
visto il video (www.
youtube.com/watch?
v=sfYzetzG4D4) dei
ragazzi che hanno usa-
to il Colosseo come un
ripetitore per gridare
“Mi sentite?”. A lui fa
eco Alexiodedo, che
sotto il video gemello
(www.youtube.com/w
atch?v=zQBKdFkcFdM)
girato a Londra si chie-
de: “Wow... nice job...
but... what does it
mean?”. Esatto, che
vuol dire? Aspettiamo
suggerimenti...   METRO

«Ladies e gentlemen, Billy Shears». Così, con il nome dell’imma-
ginario cantante del Sgt. Pepper’s Lonely Hearts Club Band,
sabato Paul McCartney ha presentato a New York l’ex compagno
Ringo Starr. I due Beatles, che non suonavano insieme dal “Con-
cert for George” (Harrison) del 2002, si sono esibiti per raccoglie-
re fondi per aiutare i bambini a imparare la meditazione. METRO

Due baronetti sul palco

La vincitrice del concorso. 

“Che sogno
fare la stagista
del mio J-Ax”
DIARIO. «Il 2 aprile è stato il
giorno più bello della mia
vita... Ore 15 e 30, Live Club
di Trezzo D’Adda. Entro e
J-Ax è lì che fa le
prove. Mi sono
messa a piangere
subito perché era
come se stesse
suonando solo per
me. Poi mi dicono
che devo incontrarlo. Mi
sento sulla spalla una
mano… mi giro e lo vedo.
Sono rimasta come un’idio-
ta! Da stagista devo anche
portare la cena. Ma ci sono
riuscita, secondo voi... Infi-
ne il mitico live: mi sono
buttata tra la folla e con
che invidia mi guardavano
tutti! J-Ax, sei meraviglio-
so!». FRANCESCA TAMBORRINO

CARTOONS. «Sono frastorna-
to di fronte alle nuove tec-
nologie. Sono vecchio, ma
unisco 3-4 generazioni gra-
zie ai Barbapapà che ci han-
no permesso di entrare nel
cuore dei bimbi e dei loro
genitori». Così l’architetto
Talus Taylor, creatore (con la
moglie Annette Tyson) della
1.a serie di fumetti ecologi-
sta, a Cartoons on the Bay,
per ritirare il Pulcinella alla
Carriera. Già perché Les Bar-
bapapas (in tv dal 1976) sono
l’esempio di come il cartoon
possa trasmettere valori e
resistere nel tempo. «I nuovi
cartoni – spiega Taylor –,
eccetto “I Simpson”, non
sono rivolti alle famiglie,
come i nostri che nascono
dall’osservazione dei disegni
fatti dai bimbi. Noi adulti ci
limitiamo a copiare e perfe-
zionare quel che loro inven-
tano». Ma i Barbapapà, nati
sull’onda del Maggio france-
se (1968), sono stati influen-
zati dal pensiero dei figli dei

“Il segreto? Osservare
sempre i bambini” 

fiori? «Non consciamente –
precisa Taylor –. Io neanche
capivo le richieste degli stu-
denti. Non sono un intellet-
tuale e mentre loro discute-
vano io e Annette li disegna-
vamo per la prima volta sul-
la tovaglia di un bistrot pari-
gino». Perché Barbapapà è
rosa e Barbamamma nera?
«Avevamo a disposizione solo
il nero e il rosso. Poi, abbia-
mo sempre usato colori puri:
così avrebbero fatto i bam-
bini. Anche l’idea della tra-

sformazione dei Barbapapà
(“Resta di stucco: è un Bar-
batrucco!”) viene dall’osser-
vazione dei nipotini di Annet-
te». ORIETTA CICCHINELLI

Il “papà” dei Barbapapà.

Talus Taylor

Al 13° Cartoons on the Bay,
organizzato da RaiTrade,
l’Italia vince 3 Pulcinella con
le serie tv “Taratabong! Il
Mondo dei Musicilli”, ”Psico-
vip” e “I Cartoni dello
Zecchino d’Oro” (gli ultimi 2
firmati da Bozzetto), battuta
dagli Usa con 4: “Disney Phi-
neas and Ferb”, “Cosmic
Quantum Ray” e “The Won-
der Pets!”. A Cuba il Premio
Unicef per “Pubertad”. O.C.

I premiati

Stage on stage

“Le lodi dei critici tv? Mi fanno ridere. Prima mi massacravano, ora mi apprezzano. Cos’è cambiato? Facevo
le cose con la stessa passione. E poi non rinnego il mio passato!”. Francesco Facchinetti a Tv Sorrisi e Canzoni
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Un’altra data per la Pfm 
Già tutto esaurito il Tendastrisce per “PFM canta De André” (23 aprile). La Pfm raddoppia le date: sarà
in scena nello spazio di via Perlasca anche il 24. Biglietti già in vendita. Info: 0645496305. S.M
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CaposselaVinicio “Per il pubblico è
come fare un giro
sull’ottovolante” 

INTERVISTA. «Lo spettacolo
è la fabbrica del sogno. È
la realizzazione della
sospensione dell’incredu-
lità». Parola di Vinicio
Capossela, firma tra le
più eclettiche e ispirate
della musica italiana, in
concerto da stasera (ore
21, repliche fino a giove-
dì) al Sistina. L’artista
presenta il nuovo cd “Da
solo”.

Quanto conta nella
sua esperienza di
musicista il momen-
to del live, del
contatto diretto
con il pubblico?
− Dal vivo cerco sem-
pre di allestire uno
spettacolo in cui abi-
tare dentro, in cui chi
vuole può venirsi a
fare un giro come

TEATRO. Una lotta contro il
ghiaccio che congela le emo-
zioni e la vita, quel ghiaccio
che si chiama pedofilia ed è
al centro di “Frozen” di Bryo-
ny Lavery in scena da stasera
al Teatro Agorà. B.NEV.

TEATRO. Si intitola “Francis
Bacon a Ostia” lo spettacolo
ideato da Gianluca Bottoni che
va in scena stasera (ore 21)
all’Atelier Metateatro. Sul palco
Flavio Arcangeli, Irene Betti e
Gianluca Bottoni e Lamù.B.NEV.

In breve

sull’ottovolante. Non fa
eccezione questo concerto
ispirato ai “Side Show” dei
circhi Usa. Il “Side Show” è
una specie di grande meta-
fora e un’ottima scenogra-
fia. 
Quanto invece il lavoro in
studio?

− Registrare i dischi
non è la mia

specialità.
Mi piace

molto
dare

la

forma di un disco, indivi-
duare l’immaginario da
metterci dentro. Regi-
strarlo, però, è sempre
traumatico. Ma d’altra par-
te è la registrazione l’uni-
ca cosa che sopravvive a
noi stessi.
Ha sostenuto in passato
diverse cause sociali: quan-
to può fare la musica per
alleviare i problemi del
mondo?
− Quasi nulla. La vera tri-
stezza è il fatto che a volte
bisogna sperare negli artisti
per dare visibilità a un pro-
blema. Oggi sembra che se
le cose non arrivano in tele-
visione non esistano. E in
televisione arrivano solo il

peggiore

voyeurismo e la polemica.
Qual è la sua opinione sulla
musica che viene proposta
dalla televisione, da Sanre-
mo a “X Factor”?
− Non guardo la televisio-
ne. È un mezzo di diffu-
sione popolare che si nutre
di se stessa. Le cose nasco-
no in televisione, rara-
mente c’è un’interazione
tra qualcosa che si produ-
ce nella vita e la televisio-
ne. 
È uno degli autori di mag-
gior successo nel nostro
Paese: si aspettava di arri-
vare a tanto quando ha
cominciato? 
− Mi auguravo di riuscire a
scrivere qualcosa che des-
se una forma epica, in cui
ritrovarci la vita. Ringrazio
tutti quelli che me l’han-
no permesso e che ci han-
no ritrovato qualcosa della
loro. Perché è la vita la ric-
chezza più grande che
abbiamo. 

STEFANO MILIONI
spettacoliroma
@metroitaly.it

Da oggi a giovedì al Sistina
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Biagio Antonacci Valentina Lodovini

Sul palco
insieme
a 120 persone
POP. Un palco dalla superfi-
cie di 500 mq, due passerel-
le ad attraversare lo spazio
dei Palasport, un coro di
120 persone (anche il pub-
blico potrà partecipare).
Ecco alcuni degli
ingredienti del tour di Bia-
gio Antonacci che stasera

alle 21 sarà al
Pala-

lotto-
matica.

Per la pri-
ma volta

proporrà
“Il cielo
ha una
porta
sola”.

S.MIL.

Così prendo
la “Giusta
distanza”
CINEMA. Lei è Valentina
Lodovini da San Sepolcro,
classe 1976. È stata vittima
dell’usura ne “L’amico di
famiglia” di Sorrentino,
infermiera in “A casa
nostra” della Comencini, e
in questi giorni è la fidan-
zata di Giancarlo Siani in
“Fortapasc” di Marco Risi.

Oggi, alla Casa
del Cinema
(ore 16) sarà

un’insegnate
nel film di

Carlo
Mazzacu-
rati, “La
giusta
distanza”.

S.D.P

Biagio Antonacci.
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Valentina Lodovini.



20 spettacoli roma Ritmo brasiliano al Tree Bar 
Musica brasiliana oggi alle 21 al Tree Bar
di via Flaminia. In scena Nomumbah. S.M.
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“Nozze 

di 

sangue”

La Compagnia 
di Gades in scena

BALLETTO. “Nozze di Sangue”, il celebre ballet-
to creato da Antonio Gades, compie 35 anni e
festeggia con cinque giorni di spettacolo al
Teatro Olimpico dove la pièce debuttò nel
1974.  La Compagnia Antonio Gades, l’unica
autorizzata a rappresentare le crea-
zioni del grande coreografo e bal-
lerino, propone due pietre miliari
della sua ricca produzione. Si par-
te con “Carmen”, balletto in un atto
ispirato all’opera di Prosper Mérimée e nato
dalla collaborazione tra Gades e il regista Car-
los Saura, in scena da domani al 9 e si prose-
gue con “Nozze di Sangue”  il 10 e 11 (ore 21),
ispirato al dramma teatrale di Federcio Garcìa
Lorca, poeta in cui Gades riconobbe la massi-
ma espressione lirica delle danze e dei canti
andalusi. BARBARA NEVOSI

Domani al Teatro Olimpico

In mostra a Cinecittadue

Sul seti di “Per favore... Non
mordermi sul collo”.

Polanski in 120 scatti
MOSTRE. Per girare “Per favo-
re... non mordermi sul collo”
stava seduto sulla neve; per
le riprese de “Il coltello nel-
l’acqua” girava aggrappato ai
legni di una barchetta insta-
bile; per “Frantic” stava
appollaiato su un tetto. È
sempre l’indomito Roman
Polanski, che al cinema ha
fatto quasi tutto, contami-
nando forme e generi, navi-
gando fra thriller e fantasti-

co, commedia e film stori-
co, restando sempre se stes-
so. Riconoscibile comunque.
E tutto da scoprire nelle 120
fotografie di scena e di set
che grandi fotografi hanno
scattato per lui. 

Sino al 28 giugno  in
mostra a Cinecittàdue Arte
Contemporanea, con tanto
di megaschermo su cui scor-
rono sequenze dei suoi film
più famosi. SILVIA DI PAOLA









L’animazione
diventa poesia
Titolo: Ponyo sulla scogliera 
Regia: Hayao Miyazaki
Giudizio: 1111
Il genio dell’animazione
nipponica (anche “Lupin
III” è opera sua) torna
sullo schermo con la
favola meravigliosa di
Ponyo, una pesciolina
che vuole diventare esse-
re umano. I valori
dell’amicizia, del rispetto
si fondono con
l’esperienza della cresci-
ta animata da una grande
curiosità, che trasforma
l’innocenza in consape-
volezza. Tutto è magico
nel mondo del maestro
Myiazaki. 
La sua mano resiste alla
tecnologia, alla
computer graphic, e con
semplicità disarmante
trasforma l’animazione
in poesia. 

Megan Fox si farà angelo per Rourke
FILM. La star di “Transformers” Megan Fox si farà angelo per Mickey Rourke in “Passion
Plays”. Della trama si sa già tutto. Secondo il Risky Biz Blog infatti, Rourke interpreterà
un trombettista rovinato e la Fox un angelo nella Los Angeles anni '50: Mickey cerche-
rà redenzione in Megan, dopo averla salvata da un gangster. Drammatico ma anche
romantico, “Passion Plays” vedrà la Fox nei panni di una fragile bellezza, vestita da
angelo per carnevale, e vedrà il debutto alla regia di Mitch Glazer. 

24 film

Film visti per voi Il nostro metro di giudizio

Drammatico

Titolo: Io e Marley
Regia: David Frankel
Cast: Jennifer Aniston, Owen
Wilson, Eric Dane
Giudizio: 111
Il Labrador Marley è il mat-
tatore di questa commedia
per famiglie che ha sban-
cato il box office USA a
Natale. Owen Wilson e Jen-
nifer Aniston, bravi nella
parte di comprimari (insie-
me a Eric Dane, il Dottor

Bollore di “Grey’s Anato-
my”, subiscono l’energia
del simpatico cane che si
misura, divertendo, con
tutti gli stereotipi di gene-
re. Le riflessioni sulla fami-
glia e sui valori sono quel-
le tematiche che il cinema
richiama e riverdisce per
distrarre il pubblico dalla
crisi. “Io e Marley” è infat-
ti è un buon esempio di
film scacciapensieri.

Quel mattacchione di Marley
Il cane è l’animatore del film che in Usa ha sbancato il box office.

Animazione

Effetti da sogno
ma poca poesia
Titolo: Mostri contro alieni
Regia: Rob Letterman
Giudizio: 11
Sfruttando le potenzialità
del 3D con gli occhiali
divenuti famosi negli
anni’50 e un numero infi-
nito di citazioni di film di
fantascienza di quel
periodo e non solo, il con-
fronto tra umani e alieni
si gioca sul campo della
dimensione. Dei
personaggi e degli effetti
speciali. L’ironia non
manca, ma dalla Dream-
works ci si aspetta inno-
vazione. Curiosamente
“Mostri contro alieni” è
un parallelo di “Wall-e”
della Pixar, che citava
altrettanto cinema ma
che traspirava vera poe-
sia, che qui latita a
dispetto dei muscoli mes-
si in bella mostra.

Animazione Drammatico

Clint rievoca
il passato
Titolo: Gran Torino 
Regia: Clint Eastwood
Cast: Clint Eastwood, Bee
Vang, Ahney Her
Giudizio: 111
In un mondo in cui gli
equilibri sono precari
“Gran Torino”, che evoca
il nome dal mitico model-
lo della Ford, è un ritorno
ai valori. Clint, 78 anni, si
è sempre confrontato con
il trascorrere del tempo,
rappresentandosi sullo
schermo con coerenza
senza mascherare gli ine-
luttabili effetti dell’età.
Qui il suo intento è di sot-
tolineare l’importanza
della famiglia, dell’educa-
zione, dell’amicizia e del-
le regole. Pensare di non
accettare il presente o il
futuro è anacronistico,
ma i solidi valori del pas-
sato sono pietre miliari.

Le critiche di 
Mattia Nicoletti
lettere@metroitaly.it

Faenza indaga
la gelosia
Titolo: Il caso dell’infedele
Klara 
Regia: Roberto Faenza
Cast: Claudio Santamaria
Giudizio: 11
La gelosia, un mistero
irrisolto. C’è chi ne
soffre, e chi finge di non
considerarla. Faenza
prende la strada dei senti-
menti e delle relazioni e
costruisce un film a volte
estremizzante, altre più
lineare, che ha il difetto
di un doppiaggio in stu-
dio che raffredda le emo-
zioni. Il tema della gelo-
sia è molto interessante e
pone di fronte a molti
dilemmi, che qui non
vengono totalmente svi-
scerati, a dispetto invece
di una vena grottesca che
connota alcune scene. Le
riflessioni comunque
sono d’obbligo.

lunedì 6 aprile 2009 www.metronews.it • metro

11111 Imperdibile
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Massimo Durante,
46 anni, custode,
Roma:
“Ogni tanto uso il
pc per svago, e
questo mi aiuta ad
arrivare a fine gior-
nata”.

Lamberto Olivari,
54 anni, impiega-
to, Brescia:
“Uso il pc solo per
informarmi, non lo
trovo un buon
modo per svagar-
si”.

Giuliano Orazio,
50 anni, operato-
re, Roma:
“No: se volessi sva-
garmi con il pc
rimarrei a casa
invece di andare al
lavoro”.

Tutte le lettere sono
pubblicate su www.

metronews.it

SUL SITO!
metro 

Sono rimasto inorridito
di fronte alle imma-
gini dei carabinieri-
giustizieri di Modica,
in Sicilia, che tenta-

vano di ammazzare a pistolet-
tate  i cani “rei” della morte
di un bambino e mai, come
in quel momento, ho pensato
a quanto fosse incivile questo
Paese. E a quanto sia isterico, irrazionale, ipocrita
e incapace di tutelare la vita dei nostri figli con
una buona amministrazione. Poi ho pensato agli
altri, ai giudizi nel resto del mondo che si preoc-
cupa delle api che spariscono, della balene che

spiaggiano, degli uccelli
che non nidificano. Ho ri-
visto i video di quegli ani-
mali fuggire e li ho
confusi come in un flash
al  mare blu, al Barocco,
alla Magna Grecia, alla
cultura normanna, araba,

romana, a Selinunte e Segesta; ai filosofi greco-si-
ciliani, ad Archimede, a Empedocle, Teocrito. 

A
lla tolleranza figlia di secoli d’acco-
glienza e di contaminazione culturale
e spirituale. A quanto fosse stata fortu-
nata quest’isola a trovarsi lì, con
quelle bellezze e mi è venuto da pian-

gere. E mi sono vergognato, sapendo che non
c’erano più speranze, che quello era l’ultimo atto
d’una umanità che s’è fatta barbarie, che scarica i
propri errori, le proprie incapacità sui più deboli.
Innocenti e indifesi, che siano uomini o animali,
cani o tonni, immigrati, giudici o poliziotti, elimi-
nandoli. Non c’era comprensione né tolleranza
in quei cuori e in quelle mani che sparavano e
nemmeno nelle parole che giustificavano, ma
solo il terrore nell’essersi guardati allo specchio e
nel non averci più trovato un’anima. 

Mi sono 
vergognato
per i fatti 
di Modica”.

“

Get Fuzzy Derby Conley

Umberto Silvestri
Manager dello sport

Commenti a lettere@metroitaly.it; www.metronews.it

Sbattuto fuori
per colpa sua
CUORE. Mi è capitata un
triste vicenda sul lavoro
presso un’azienda, in cui
ho lavorato con un
contratto interinale che
non mi hanno rinnovato
per un motivo assurdo:
Una mia collega (interina-
le come me) mi ha corteg-
giato in ufficio (inviando-
mi anche dei video
d’amore in ufficio), io
l’ho respinta dicendole
che ho già una relazione.
Lei per vendicarsi ha
messo i colleghi contro di
me, ha parlato male di
me in azienda (dicendo
che sono omosessuale e
inviandomi anche dei vi-
deo “ambi-
gui” in uf-
ficio) e
alle mie
due re-
sponsabili
d’ufficio. La
mia capo-ufficio
(donna) e la mia
dirigente in azienda (don-
na) alla fine mi hanno
detto che il mio contratto
non viene rinnovato per-
ché la mia collega sta
male in ufficio alla mia
presenza, senza avere
delle spiegazioni o un
chiarimento come da me
più volte richiesto. 
Inoltre sono stato trattato
male negli ultimi giorni,
e alla fine sono stato
addirittura allontanato
dicendomi di non entrare
più in quell’azienda.
Ritengo di aver subito
un’ingiustizia e una
discriminazione sessuale.

UN LETTORE

I tempi lunghi
degli uomini
CUORE. Cara Vale (che hai
scritto su Metro del 16
marzo), gli uomini impie-
gano molto tempo per
capire che ogni donna è

unica e che “con una don-
na non bisogna mai par-
lare di un’altra donna”, e
voi donne, purtroppo,
“non avete la pazienza
per aspettare quel
momento”. FRANCO

I problemi
ci sono sempre
CUORE. Vorrei rispondere
a Filippo che dice di esse-
re innamorato di sua
cognata. Premesso che
solo il cucchiaio sa i guai
della sua pentola, è anche
vero che l’amore non ha
niente a che vedere con
tutto questo...
Sono figlia di un padre
assente, che ci ha abban-
donati per un’altra donna
che ha due figli... Mio
padre ha gettato all’aria
24 anni di vita insieme a
mia madre, una donna
colta e intelligente e
anche l’amore di noi figli.
Oggi molti pensano che
cambiando partner cam-
biano vita, senza fermarsi
a pensare al fatto che
cambiando partner sem-
plicemente cambiano i
problemi. Perché anche
la donna più dolce e sen-
sibile ti darà problemi
semplicemente perché
siamo tutti imperfetti...
L’amore è dato dal ricor-
do, dall’impegno, dallo
sforzo reciproco: senza
sforzo non c’è soddisfa-
zione... Per quanto belle
possano essere le storie,
alla fine tutti cercano
qualcuno con cui condivi-
dere se stessi, essere una
cosa sola. Il problema è
che non sono disposti a
fare sacrifici. Forse sono
disposti a farlo quando si
rendono conto che han-
no perso tutto... come
mio padre che si è penti-
to della sua scelta e cerca
di tornare indietro
perché si è già scocciato
della sua amante...

ANONIMO

La posta del cuore

Mi ha lasciato senza soldi
Carissimo Lugli, non credo più all’amore grazie alla mia ex
convivente: fidanzati per 18 anni, di cui tre di convivenza. Mi
fidavo a occhi chiusi, troppo chiusi, fu uno sbaglio che ancora
pago perché un giorno mi venne la brillante idea di  farle
amministrare la mia piccola ditta di autotrasporti. Risultato?
Dopo qualche anno mi diede il ben servito decidendo di tor-
nare da sua madre lasciandomi una marea di debiti che non
so come affronterò. Ora lavoro per 1.000 euro al mese, ma mi
accontento. Questa mia brutta storia mi ha portato a pensare
di fare una camminata di protesta, per tutte le persone raggi-
rate, truffate e colpite nei profondi sentimenti. Spero che mi
darai tu un suggerimento sulla mia assurda storia e sul mio
progetto della mia camminata di protesta.  MARCO

Caro Marco da quando (qualche millennio fa) il tema dell’amo-
re ha soppiantato, nella letteratura, quello assai meno avvincen-
te delle gesta guerresche, sono migliaia le pagine scritte sui

“cornuti e mazziati” per interesse. Per quanto oggi il tuo
dramma ti appaia unico e irripetibile, nella realtà non sei
solo e anzi, anche se non ho statistiche attendibili da cita-
re, la “robba”, il denaro, i beni materiali sono spesso all’ori-

gine dei guai delle coppie. Il motivo è semplicissimo. Chi si
innamora contrae, contestualmente, un virus insidiosissimo

che ha come sintomo la cecità selettiva (vediamo ampliati i
difetti di tutto il mondo, meno che quelli dell’amato/a) e come
effetto profondo una pazzia, temporanea, ma sempre pazzia,
che fa restringere il mondo dei nostri interessi a un unico
oggetto, che finiamo per venerare. È questa la fase, di durata
variabile, nella quale possono passare di mano assai più di
un’azienda individuale, ma interi patrimoni familiari, se non
imperi industriali: come non manca di ricordarci
quotidianamente il gossip mondiale. Capisco bene che il sapere
di essere in tale folta e anche illustre compagnia non è una con-
solazione ma almeno questo dovrebbe convincerti che non hai
colpe nell’accaduto, se non l’aver peccato di una eccessiva dose
d’ingenuità. Dalla quale sembri ora ben vaccinato. Quanto alla
tua idea della camminata dei truffati: vedo due problemi. Il pri-
mo è l’obiettivo della protesta: allo stato non mi risulta esista
un ente, un’ istituzione, un patronato dell’infedeltà per avidità.
Il secondo sono le autorizzazioni di pubblica sicurezza, vista la
mole di adesioni che farebbe prevedere più che una marcia una
vera e propria valanga umana.  
Posta a stefano.lugli@metroitaly.it. Le risposte su Metro il lunedì

di Stefano Lugli
Giornalista
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Roma. Fax 06-492 412 67 e a Metro  Milano, viale Certosa 2,
20155 Milano. Fax 02-507 212 52. Indicate nome e indirizzo
anche se volete restare anonimi. Non saranno  pubblicate lette-
re più lunghe di 10 righe. La redazione potrà  ridurre i testi.
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Fattore S La Tv vista
da Mariano Sabatini

Alla faccia di Cecchetto che lo ritiene un
programma per cui vale la pena pagare il canone,
“Ti lascio una canzone” (sab. 21.30, Rai Uno) è una

boiata insuperabile. Soprattutto per l’illusione che dà ai
ragazzini protagonisti di poter entrare di diritto nel
mondo dello spettacolo, quando anche i veterani fatica-
no a rimanerci. Ne sa qualcosa Antonella Clerici che, nel
momento più bello per la vita di una donna: la materni-
tà, si è vista scippare “La prova del cuoco” dalla più gio-
vane – e certo non più brava – Elisa Isoardi. Poveri bam-
bini, se sognano di entrare nel dorato e infido showbiz. 

E-mail: lettere@metroitaly.it

Una boiata insuperabile

Ariete 21/3–20/4. Gli
astri aiutano ad ottenere
molto in amore e lavoro.

La vita di relazione è movimentata,
sono probabili incontri o arrivo di
novità interessanti. La sera
promette molto bene. Auguri.

Toro 21/4–21/5. Luna e
Marte vi fanno iniziare la
settimana con grinta e

buonumore. Mercurio vi rende
dubbiosi, Giove un po’ presuntuo-
si, la paura di far brutta figura vi fa
perder tempo. Sera sì.

Gemelli 22/5–21/6.
Siete insofferenti per col-
pa della Luna e Marte,

eppure non vi potete lamentare di
ciò che state ottenendo! Bene i
viaggi e in amore e lavoro non vi si
nega nulla, ma la sera è fiacca.

Cancro 22/6–22/7. Sole
e Mercurio vi fanno par-
lare a sproposito e pro-

curano qualche piccola tensione
nel lavoro, attenti a non perdere
oggetti. Grinta e voglia di novità
non mancano. Sera diversa.

Leone 23/7–22/8. L’ot-
timismo ritrovato vi per-
mette di chiarire le

recenti tensioni. Sono facilitati i
viaggi e Venere, specie se siete dei
primi giorni, spiana la strada in
amore. Troppe spese, sera sì.

Vergine 23/8–22/9. La
Luna nel segno anima
la giornata piacevol-

mente. Purtroppo siete sempre
infastiditi da Marte che costrin-
ge ad evitare imprudenze, più
entusiasmo nel lavoro. Sera
movimentata.

Bilancia 23/9–22/10.
Più riguardo per salute e
affetti accelera la riusci-

ta. Giove continua a spianare la
strada e regala piacevoli novità in
casa. Non siete molto socievoli e
distratti nel lavoro. Sera calma.

Scorpione 23/10–22/11.
Grinta e ottimismo non
mancano. La Luna spiana

la strada nel lavoro, altri astri ani-
mano la vita di relazione. Purtrop-
po siete troppo vaghi e presuntuo-
si. La sera è divertente, strana.

Sagittario 23/11–21/12.
Luna e Marte nervosi
suggeriscono di prender

le cose con più calma evitando
imprudenze. Nel lavoro premiano
fortuna e intuito, in casa ci sono
novità interessanti. Serata di riposo.

Capricorno 22/12–20/1.
Giornata interessante,
anche se il Sole e Mercu-

rio rendono fiacchi e distratti,
potete sempre contare su Marte e
Saturno che regalano grinta e sag-
gezza. Spendete troppo.

Acquario 21/1–18/2.
La maggior parte degli
astri continua a regalare

nuove opportunità e gratifiche che
non dovete sottovalutare. La Luna
ha smesso d’infastidirvi così anche
la sera promette bene.

Pesci 19/2–20/3. Siete
smaniosi e
insofferenti, per colpa

della Luna. Non è spendendo in
modo insensato che ritrovate
l’ottimismo. Presto gli astri si
ricorderanno anche di voi, ora
occorre prudenza.

L’oroscopo
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di bel tempoquasi ovunque.

20 8

18 12

18 718 5

19 6

20 8

18 11

821 16 7

22 9
19 8

16 7

14 9
14 3

20 8

21 11 17 714 7

17 10

18 11

18 5

19 6

20 8

18 7

16 7

18 11

18 11

21 8

22 9

16 7

19 8

20 8

14 3

14 9

21 11

17 7

14 7

17 10

18 12

20 8

Su tutte le regioni condizioni di tempo
soleggiato. Velature in transito al Cen-
tro-Sude sviluppodi cumuli nel pome-
riggio sui rilievi associati a
qualche isolato tempora-
le, inattenuazionedopo
il tramonto. Gradevo-
leovunque, venti debo-
li.

Roma

Più sole che nubi
La settimana si apre con la tipica primavera: tempo caratterizzato da
ampio soleggiamento su pianure e coste e qualche nube pomeridiana
minacciosa in montagna. Mercoledì probabile un moderato peggiora-
mento a causa di infiltrazioni fresche in quota, con rovesci che guada-
gneranno la Sardegna e in parte anche Nord-Ovest e versante tirrenico.
Clima mite e gradevole. Per Pasqua ancora prognosi riservata. 
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di Cristina Bellardi Ricci L’uomo del tempo di Alessio Grosso
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